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 Per quanti in questi mesi si sono dedicati per sempre a te nella vita 
consacrata, religiosa, monastica, perché vivano nella fedeltà gioiosa alla 
tua chiamata. Ti preghiamo: 

 Per coloro che in quest’anno hanno scelto di vivere un cammino di 
discernimento vocazionale, perché docili allo Spirito e a quanti li stanno 
accompagnando, cerchino sempre e solo la tua volontà. Ti preghiamo: 

 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
 

Padre clementissimo, concedi a coloro che nutri con questo Santo Sacramento 
di seguire con fedeltà gli esempi della santa Famiglia del tuo Figlio unigenito, 
perché, dopo le prove della vita, siano uniti a lui in eterno. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
. 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 
presieduta dal vescovo Corrado 

Giovedì 2 dicembre alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di Pianzano 
 

 

 

O  D IO, 
CHE IN MODO MIRABILE 
CI  HAI  CREAT I 
A T UA IMMAGINE 
E IN MODO 
PIÙ MIRABILE 
CI  HAI  RINNOVAT I 
E REDENT I, 
FA ’  CHE POSSIAMO CONDIVIDERE LA VITA DIV INA DEL T UO F IGL IO, 
CHE HA VOLUTO ASSUMERE LA NOST RA NAT URA UMANA. 
(dal Messale Romano) 
 

Tanti auguri di buon Natale e felice 2022 a tutti! 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
SEMINARIO VESCOVILE 
 
 
 
 
 

Camminare insieme, ognuno con il suo dono 
IL DONO DELLA FAMIGLIA 

SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – DICEMBRE 2021 
 

Davanti ad ogni famiglia si presenta l’icona della famiglia di Nazaret, con la 
sua quotidianità fatta di fatiche e persino di incubi, come quando dovette patire 
l’incomprensibile violenza di Erode, esperienza che si ripete tragicamente 
ancor oggi in tante famiglie di profughi rifiutati e inermi. Come i magi, le 
famiglie sono invitate a contemplare il Bambino e la Madre, a prostrarsi e ad 
adorarlo (cfr Mt 2,11). Come Maria, sono esortate a vivere con coraggio e 
serenità le loro sfide familiari, tristi ed entusiasmanti, e a custodire e meditare 
nel cuore le meraviglie di Dio (cfr Lc 2,19.51). Nel tesoro del cuore di Maria 
ci sono anche tutti gli avvenimenti di ciascuna delle nostre famiglie, che ella 
conserva premurosamente. Perciò può aiutarci a interpretarli per riconoscere 
nella storia familiare il messaggio di Dio. 

(papa Francesco, Amoris Laetitia, 30) 
 

Da questo mese di dicembre ci guiderà nella preghiera mensile per le 
vocazioni il tema scelto dal nostro vescovo Corrado per quest’anno pastorale: 
“Camminare insieme, ognuno con il suo dono”. Ogni mese scopriremo il dono 
di una vocazione nella Chiesa e pregheremo per quanti sono chiamati a 
viverla. Alle porte del Natale e nell’anno della Famiglia “Amoris Laetitia”, 
cominciamo con il dono della famiglia. 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
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Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen 
(preghiera per il Sinodo dei Vescovi 2020-2023, 

adattata dalla versione originale di Sant’Isidoro di Siviglia) 
 

ORAZIONE 
 

O Dio, origine e fondamento della comunità domestica, fa’ che nelle nostre 
famiglie imitiamo le stesse virtù e lo stesso amore della santa Famiglia del tuo 
Figlio unigenito, perché riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la 
gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (2,41-52) 
 
41I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della 
festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il 
fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi 
si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, 
tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E 
tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue 
risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci 
hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli 
rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
51Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre 
custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e 
grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
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con te Cristo diventò uomo. 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. 

(Papa Francesco) 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 

Sull’esempio di Gesù che ha imparato ad “occuparsi delle cose del Padre suo” 
e forti dell’intercessione e dell’esempio della Santa Famiglia, invochiamo per 
tutti noi la docilità alla volontà del Padre. 
 

Facci conoscere e vivere la tua volontà, o Padre! 
 

 Per i bambini e i catecumeni che hanno ricevuto il Battesimo lungo il 
corso dell’anno, perché vivano sempre come tuoi figli. Ti preghiamo: 

 Per i ragazzi e giovani che in questi mesi hanno ricevuto il dono dello 
Spirito Santo nella Confermazione, perché siano capaci di scelte di vita 
coraggiose e generose, fondate sulla Parola. Ti preghiamo: 

 Per i ragazzi che per la prima volta in quest’anno si sono accostati 
all’altare per ricevere l’Eucaristia, perché crescano sempre più nella 
comunione con te e nella Chiesa. Ti preghiamo: 

 Per i ragazzi che hanno celebrato per la prima volta il sacramento della 
Riconciliazione e per quelli che vi sono ritornati dopo un lungo periodo di 
assenza, perché il perdono ricevuto si trasformi in parole e gesti concreti di 
pace e di amore. Ti preghiamo: 

 Per il nuovo diacono permanente Mario Cenedese (che sarà ordinato a 
Conegliano martedì 7 dicembre) e per i nuovi preti che sono stati ordinati, 
perché vivano il loro nuovo ministero nel dono disinteressato ai fratelli 
sull’esempio del tuo Figlio, buon Pastore e servo dell’umanità. Ti 
preghiamo: 

 Per le coppie di sposi che si sono unite in matrimonio quest’anno e per 
tutte le famiglie perché siano sempre sostenute e accompagnate nelle gioie 
e nell’impegno dell’amore vicendevole, fedele e fecondo. Ti preghiamo: 

 Per gli anziani e malati che hanno invocato la tua benedizione nel tempo 
della prova e della malattia, perché abbiano salute e serenità. Ti 
preghiamo: 

 Per i fratelli e sorelle che ci hanno lasciato lungo il 2021, in particolar 
modo per quanti si sono impegnati nella preghiera per le vocazioni o 
hanno aderito al Monastero invisibile, perché tu li accolga nella tua pace e 
doni consolazione a quanti sono nel dolore. Ti preghiamo: 
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267. Per coloro che non sono chiamati al matrimonio o alla vita consacrata, 
occorre ricordare sempre che la prima e più importante vocazione è la 
vocazione battesimale. Le persone non sposate, anche non per scelta, possono 
diventare in modo particolare testimoni di tale vocazione nel loro cammino di 
crescita personale. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA 
 

Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 
 

Santa Famiglia di Nazaret, 
rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche. 
 

Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 
venga prontamente confortato e guarito. 
 

Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
della sua bellezza nel progetto di Dio. 
 

Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra supplica. 
Amen. 

(Papa Francesco) 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA A S. GIUSEPPE 
 

Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
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PREGHIERA 

DAL SAL 128 (127) 
 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie.  
2Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
3La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 
4Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore.  
5Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
6Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele! 
 

Gloria… 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO “CHRISTUS VIVIT” 
 

259. I giovani sentono fortemente la chiamata all’amore e sognano di 
incontrare la persona giusta con cui formare una famiglia e costruire una vita 
insieme. Senza dubbio è una vocazione che Dio stesso propone attraverso i 
sentimenti, i desideri, i sogni. […] 
 

260. Mi piace pensare che «due cristiani che si sposano hanno riconosciuto 
nella loro storia di amore la chiamata del Signore, la vocazione a formare di 
due, maschio e femmina, una sola carne, una sola vita. E il Sacramento del 
matrimonio avvolge questo amore con la grazia di Dio, lo radica in Dio stesso. 
Con questo dono, con la certezza di questa chiamata, si può partire sicuri, non 
si ha paura di nulla, si può affrontare tutto, insieme!». 
 

261. In questo contesto, ricordo che Dio ci ha creati sessuati. Egli stesso «ha 
creato la sessualità, che è un regalo meraviglioso per le sue 
creature». All’interno della vocazione al matrimonio, dobbiamo riconoscere ed 
essere grati per il fatto che «la sessualità, il sesso, è un dono di Dio. Niente 
tabù. È un dono di Dio, un dono che il Signore ci dà. Ha due scopi: amarsi e 
generare vita. È una passione, è l’amore appassionato. Il vero amore è 
appassionato. L’amore fra un uomo e una donna, quando è appassionato, ti 
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porta a dare la vita per sempre. Sempre. E a darla con il corpo e l’anima». 
 

262. Il Sinodo ha sottolineato che «la famiglia continua a rappresentare il 
principale punto di riferimento per i giovani. I figli apprezzano l’amore e la 
cura da parte dei genitori, hanno a cuore i legami familiari e sperano di riuscire 
a formare a loro volta una famiglia. Indubbiamente l’aumento di separazioni, 
divorzi, seconde unioni e famiglie monoparentali può causare nei giovani 
grandi sofferenze e crisi d’identità. Talora devono farsi carico di responsabilità 
che non sono proporzionate alla loro età e li costringono a divenire adulti 
prima del tempo. I nonni offrono spesso un contributo decisivo nell’affetto e 
nell’educazione religiosa: con la loro saggezza sono un anello decisivo nel 
rapporto tra le generazioni». 
 

263. Queste difficoltà incontrate nella famiglia di origine portano certamente 
molti giovani a chiedersi se vale la pena formare una nuova famiglia, essere 
fedeli, essere generosi. Voglio dirvi di sì, che vale la pena scommettere sulla 
famiglia e che in essa troverete gli stimoli migliori per maturare e le gioie più 
belle da condividere. Non lasciate che vi rubino la possibilità di amare sul 
serio. Non fatevi ingannare da coloro che propongono una vita di sregolatezza 
individualistica che finisce per portare all’isolamento e alla peggiore 
solitudine. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA PER IL X INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 
(22-26 giugno 2022) 
 

Padre Santo, 
siamo qui dinanzi a Te 
per lodarti e ringraziarti 
per il dono grande della famiglia. 
 

Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze, 
perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta 
e, come piccole Chiese domestiche, sappiano testimoniare la tua Presenza 
e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa. 
 

Ti preghiamo per le famiglie 
attraversate da difficoltà e sofferenze, 
dalla malattia, o da travagli che Tu solo conosci: 
sostienile e rendile consapevoli 
del cammino di santificazione al quale le chiami, 
affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia 
e trovare nuove vie per crescere nell’amore. 

 5 

 

Ti preghiamo per i bambini e i giovani, 
affinché possano incontrarti 
e rispondere con gioia alla vocazione che hai pensato per loro; 
per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli 
del loro essere segno della paternità e maternità di Dio 
nella cura dei figli che, nella carne e nello spirito, 
Tu affidi loro; 
per l’esperienza di fraternità 
che la famiglia può donare al mondo. 
 

Signore, fa’ che ogni famiglia 
possa vivere la propria vocazione alla santità nella Chiesa 
come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione, 
nel servizio alla vita e alla pace, 
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. 
 

Benedici l’Incontro Mondiale delle Famiglie. Amen. 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO “CHRISTUS VIVIT” 
 

264. Oggi regna una cultura del provvisorio che è un’illusione. Credere che 
nulla può essere definitivo è un inganno e una menzogna. Molte volte «c’è chi 
dice che oggi il matrimonio è “fuori moda”. [...] Nella cultura del provvisorio, 
del relativo, molti predicano che l’importante è “godere” il momento, che non 
vale la pena di impegnarsi per tutta la vita, di fare scelte definitive. […] Io, 
invece, vi chiedo di essere rivoluzionari, vi chiedo di andare controcorrente; sì, 
in questo vi chiedo di ribellarvi a questa cultura del provvisorio, che, in fondo, 
crede che voi non siate in grado di assumervi responsabilità, crede che voi non 
siate capaci di amare veramente». Io invece ho fiducia in voi, per questo vi 
incoraggio a scegliere il matrimonio. 
 

265. Al matrimonio bisogna prepararsi, e questo richiede di educare sé stessi, 
di sviluppare le migliori virtù, specialmente l’amore, la pazienza, la capacità di 
dialogo e di servizio. Implica anche educare la propria sessualità, in modo che 
sia sempre meno uno strumento per usare gli altri e sempre più una capacità di 
donarsi pienamente a una persona in modo esclusivo e generoso. 
 

266. I Vescovi della Colombia ci hanno insegnato che «Cristo sa che gli sposi 
non sono perfetti e che hanno bisogno di superare la loro debolezza e 
incostanza perché il loro amore possa crescere e durare nel tempo. Per questo, 
concede ai coniugi la sua grazia che è, allo stesso tempo, luce e forza che 
permette loro di realizzare il loro progetto di vita matrimoniale in conformità 
con il piano di Dio». 


